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BRESCIA RICCA DI STORIA
Fra il limite collinare delle Prealpi

e della Pianura Padana si ammira

la città di Brescia in una posizione

particolarmente favorevole per

l’insediamento urbano e per

le attività industriali, commerciali e turistiche.

Abitata fin dall’Età del Bronzo,

dai Liguri, poi dagli Etruschi e verso la fine

del VII secolo a.C. dai Celti, nel 27 a.C. Brixia

conquistò il titolo di colonia romana.

Al declino dell’impero divenne capitale di

un ducato longobardo (VII sec. d. C.)

con re Desiderio che fondò il Monastero

di San Salvatore (oggi di Santa Giulia). Nei suoi

chiostri Alessandro Manzoni ambientò

la tragedia Adelchi, narrando di Ermengarda,

la sfortunata figlia del re andata sposa a Carlo

Magno re dei Franchi che poi conquisterà

la città. Intorno all’anno 1000, Brescia divenne

libero Comune e partecipò alla battaglia

di Legnano contro Federico Barbarossa.

In quel periodo un suo cittadino, il frate Arnaldo

fu arso sul rogo come eretico in quanto

oppositore alla corruzione del clero.

Dopo il ‘200 la città fu contesa fra Milano

e Venezia. Nel 1438 i milanesi assediarono

la città e, secondo la tradizione, l’apparizione

dei Santi patroni Faustino e Giovita mise in

fuga i soldati nemici.

Nel 1512 anche le truppe francesi di Gastone

di Foix assediarono Brescia. In questo secolo

i pittori Foppa, Romanino, Moretto e Savoldo

crearono le opere più famose del Rinascimento

bresciano, conservate nella Pinacoteca Civica

e nelle chiese cittadine.

Seguì un lungo periodo di pace durante il quale

la dominazione veneta favorì a Brescia

lo sviluppo delle attività agricole e artigianali,

come la produzione delle armi che la resero

famosa in tutta Europa. Alla fine del XVIII

secolo le truppe francesi guidate da Napoleone

posero fine alla dominazione della Serenissima:

Brescia fece parte della Repubblica Cisalpina

e del Regno d’Italia. Alla caduta di Napoleone

la città entrò nei domini asburgici del Lombardo

Veneto e, nel periodo risorgimentale durante

le Dieci Giornate del 1849, insorse contro gli

austriaci conquistandosi l’appellativo di Leonessa

d’Italia. Dopo l’unificazione del Regno italiano,

il bresciano Giuseppe Zanardelli divenne più

volte ministro e capo del governo (1901/1903).

Negli anni ‘30 con un esemplare intervento

di modernizzazione del centro cittadino venne

inaugurata piazza della Vittoria, significativa

testimonianza delle tendenze urbanistiche

del regime fascista. Dopo la guerra mondiale

ebbe inizio un grande sviluppo industriale

che la pose fra le più importanti città italiane

per le attività economiche. Tra i suoi cittadini

più illustri è da ricordare Giovanni Battista

Montini divenuto Papa Paolo VI al quale

è stata dedicata la piazza del Duomo.

Nell’era contemporanea la parte sud della città

denominata “Brescia due” rappresenta

un modernissimo slancio verso il futuro.

Piazza
della Loggia

La più bella piazza
cittadina fu aperta
nel 1433. È dominata
dal grandioso edificio
rinascimentale di
Palazzo Loggia sede
del Comune, iniziato nel
1492 e completato nella
parte superiore intorno
al 1570, con interventi
di Jacopo Sansovino
e di Andrea Palladio.
La ricchissima
ornamentazione
scultorea è di ispirazione
classicheggiante.
Da notare, sul lato sud
della piazza, le facciate
dei Monti di Pietà dei
secoli XV e XVI, nelle
quali sono inseriti
reperti lapidei di epoca
romana.
Soprastante il porticato
orientale, si trova
il bellissimo orologio
astronomico
cinquecentesco con
i Macc dè lé ure (i matti
delle ore), i due automi
che battono le ore
all’uso veneto.

Nel monastero di
Santa Giulia il
Museo della Città

Duemila anni di storia
sono racchiusi nel
monastero che fu fondato
nel 753 d.C. da Desiderio
re dei Longobardi e sono
raccontati attraverso il
materiale esposto nel
grandioso Museo di
Santa Giulia, realizzato
fra le mura del monastero
stesso. I vari edifici, che
si sono sovrapposti nelle
diverse epoche storiche,
fanno da preziosa cornice
alle esposizioni: dai
pavimenti a mosaico delle
antiche domus romane,
alla longobarda basilica
di San Salvatore, alla
rinascimentale chiesa
di Santa Giulia.
Nella chiesa di Santa
Maria in Solario
affrescata dal Ferramola,
sotto il cielo stellato della
volta, si ammira il tesoro
del monastero: la grande
croce di re Desiderio
incastonata di pietre
preziose e l’unica
lipsanoteca esistente,
preziosissimo reliquario
in avorio del secolo VI.

La Pinacoteca
Tosio Martinengo

Il palazzo seicentesco,
donato dall’antico
proprietario
alla cittadinanza, ospita
le collezioni dei dipinti
dei “grandi” del
Rinascimento bresciano,
Foppa, Romanino,
Moretto e Savoldo oltre
ad opere importanti come
l’Angelo di Raffaello da
Urbino e dipinti
di Giacomo Ceruti detto
il Pitocchetto.

Piazza Paolo VI
(già del Duomo)

Sull’estesa piazza
di origine medievale
si affacciano dal lato est
la Torre civica e la Loggia
delle grida comprese nel
Broletto, il Duomo Nuovo
e il Duomo Vecchio.
Il Duomo Nuovo
fu iniziato nel 1604 e
concluso nel 1825:
la grande cupola domina
l’imponente facciata
in pietra di Botticino,
mentre l’interno a pianta
centrale racchiude
numerose opere d’arte.
La vicina Rotonda,
o Duomo Vecchio,
il più importante edificio
romanico
della Lombardia
dalla singolare struttura
circolare, fu edificata
fra l’XI e il XII secolo.
Nell’interno molto
suggestivo si segnala
il magnifico sepolcro
trecentesco del vescovo
Berardo Maggi.
Il Palazzo del Broletto
è il più antico palazzo
pubblico della città; in età
comunale fu sede
delle magistrature civiche
e dal XV al XVIII secolo
residenza delle autorità
venete. Occupa un intero
isolato con una vasta
corte interna centrale:
tre lati conservano ancora
l’aspetto medievale,
mentre il solenne
porticato a nord risale
agli inizi del ‘600.
Attualmente l’edificio
ospita la Prefettura,
un posto di Polizia,
l’Amministrazione
Provinciale ed uffici
comunali.

Piazza del Foro

In epoca romana
era il centro della vita
politica, religiosa e
commerciale di Brescia.
Vi si affacciavano
il Tempio Capitolino,
l’antico tribunale o
Basilica ed ai lati due
colonnati con botteghe
retrostanti. Oggi
i resti romani, i palazzi

romane, provenienti dalla
provincia di Brescia.
I materiali archeologici
quali i reperti di scavo,
gli oggetti provenienti da
collezioni, (come la
splendida serie di bronzi
ritrovati in loco fra cui
famosa è la Vittoria
alata), le raccolte di vasi
greci ed etruschi, i vetri
romani e gli oggetti d’uso

nobiliari e le vecchie case
compongono
un ambiente urbano
di grande suggestione.
Il Tempio Capitolino
o Capitolium
fu eretto dall’imperatore
Vespasiano fra il 73
e il 74 d.C., il Capitolium
chiudeva a settentrione
il Foro dell’antica Brixia.
Fra il IV e il V secolo
il tempio venne in gran
parte distrutto
da un incendio e solo
nel 1823 fu riscoperto.
Dal 1939 ha assunto
l’aspetto attuale.
All’interno delle tre
camere vi è una ricca
raccolta di epigrafi, steli
commemorative e votive

domestico sono
esposti nel Museo
di Santa Giulia.
Palazzo Martinengo
si affaccia alla piazza
del Foro e sulla
via dei Musei. Era
composto da più edifici.
La facciata prospiciente
la piazza, conclusa nel
1663, presenta due portali
bugnati con gli stemmi
delle famiglie Martinengo
Cesaresco; la seicentesca
facciata sulla via dei
Musei è resa importante
dal portale sovrastato
da due aquile che
sostengono il balcone.
Lo sfondo del cortile con
la fontana del Nettuno
è arricchito dalla statua

di Cesare IV Martinengo,
committente del palazzo.
Oggi l’imponente edificio,
in parte di proprietà
dell’Amministrazione
Provinciale, è adibito
a sede di esposizioni
d’arte e centro culturale.

Piazza della Vittoria

Inaugurata nel 1932,
secondo il progetto
dell’architetto Piacentini,
la grandiosa piazza
si sostituì ad un intero
quartiere popolare
nel cuore della città.
Dominata dal palazzo
delle Poste e dal Torrione
in cotto, è interamente
rivestita nelle
sue superfici levigate
in marmo in due tonalità.

Castello

Il colle Cidneo fu abitato
fin dalla preistoria.
In età romana vi sorse
un grandioso tempio.
Dal medioevo in poi
la sommità del colle
venne fortificata:
furono edificati la Torre
Mirabella, il trecentesco
Mastio Visconteo e,
durante la dominazione
veneta, i Bastioni e
i Magazzini. Attraversato
l’imponente ingresso
cinquecentesco,
un tempo con ponte
levatoio, è possibile
accedere ai giardini
panoramici
ed ai due musei.
Il Museo
del Risorgimento,
nell’edificio del Grande
Miglio, espone
cimeli e documenti del
periodo risorgimentale
in particolare bresciano,
interessanti opere
di pittura storica e ritratti.
Il Museo delle Armi,
nel Mastio Visconteo,
sulla sommità della
fortezza, è considerato
tra i primi in Europa;
raccoglie armi
ed armature antiche,
strettamente legate
alla storia dell’economia
locale, nel periodo
compreso tra il XIV
e la fine del XVII secolo.
Tra i numerosi pezzi
esposti si segnalano
corazze e scudi dalla
preziosa lavorazione
incisa ed a rilievo.

Chiesa di San
Francesco
d’Assisi

Una delle più belle chiese
monastiche d’Italia,
conserva l’atmosfera
di pace e serenità
tipicamente francescane
in uno stile tardo romanico
semplice e severo.
Terminata nel 1265, fu
eretta secondo la pianta
basilicale a tre navate
divisa da archi
a sesto acuto poggianti
su pilastri cilindrici.
La facciata è a capanna
con un grande rosone
centrale. Da segnalare
all’interno gli antichi
affreschi medievali,
la pala dell’altare
maggiore del 1515
del Romanino ed
il suggestivo chiostro
della fine del ‘300.

Chiesa
di Santa Maria
del Carmine

Iniziata nel 1429
fu completata
in cinquant’anni.
La monumentale
facciata, in mattoni a
vista, è coronata da
slanciati pinnacoli in
cotto. Il bellissimo portale
è sormontato
da una lunetta con
l’Annunciazione affrescata
da Floriano Ferramola.
All’interno, fra le molte
opere d’arte, è da
ammirare il gruppo
del Compianto di Cristo
morto: le statue
dalla tragica intensità,
in terracotta policroma,
sono un capolavoro
ascritto a Maestro
lombardo o emiliano
del secolo XVI.
Appartengono
al complesso monumentale
tre chiostri adiacenti
alla chiesa, sede
della Biblioteca
dell’Università degli Studi
di Brescia.

Chiesa
dei Santi
Nazaro e Celso

L’antica chiesa
quattrocentesca subì
un totale rifacimento
alla metà del Settecento,
quando furono realizzati
numerosi altari tardo
barocchi con marmi
policromi, stucchi e
sculture. L’opera pittorica
più importante di quante
conservate nella chiesa
è il Polittico Averoldi
eseguito da Tiziano
Vecellio nel 1520-22.

Santuario
di Santa Maria
delle Grazie

Fu iniziato nel 1522
con la tradizionale
struttura a croce latina
divisa in tre navate.
L’interno rinascimentale
ora appare in gran parte
trasformato dalle
decorazioni barocche
in stucco.
A fianco del piccolo
chiostro del convento con
le eleganti colonne
corinzie, si trova il vero
Santuario con l’immagine
miracolosa, ampliato
in elaborato stile
neo-gotico alla fine dell’800.
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      Langobardorum
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Dal lunedì al sabato:
www.comune.brescia.it

INFOPOINT TURISMO
Largo Formentone

infopoint@comune.brescia.it

9.30-18.30
Domenica: 10.00-18.00

A.G.T.A.
Associazioni Guide turistiche

promozione.turismo@provincia.brescia.it
Call centre: tel. 030 3749916
di Brescia e Provincia

tel. 030 2400357
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BED&BREAKFAST

LA PIù ESTESA PROVINCIA
DELLA LOMBARDIA
Comprende un territorio assai

vasto con mille paesaggi che

mutano in orizzonti diversi, dalla

pianura percorsa dai fiumi

alle colline, intorno ai laghi, che si trasformano

progressivamente verso nord in monti

sempre più elevati. In questa cornice di natura

generosa gli abitanti hanno creato un’economia

fiorente basata soprattutto sulle industrie

metalmeccaniche e hanno sviluppato

un’agricoltura e un allevamento trainanti per

il settore zootecnico nazionale. Anche le attività

culturali e la buona tavola

rendono attraente Brescia e

il suo territorio, divenuto meta

interessante per ospiti sempre

più numerosi.

DA NON PERDERE NEI DINTORNI…

ARRIVARE
A BRESCIA è
FACILE

Autostrade
A4 Milano · Venezia
A21 Torino · Piacenza
· Cremona · Brescia

Aeroporti
Brescia Montichiari 
Bergamo Orio al Serio 
Verona Villafranca 
Milano Linate
Milano Malpensa

Telefoni utili

Pronto Soccorso
tel. 118
Farmacie di turno
tel. 800296157
Guardia medica
tel. 030 2424555
Radio Taxi
tel. 030 35111
Bus urbani 
(informazioni)
tel. 030 3061527
Carabinieri Pronto
Intervento 
tel. 112
Polizia Locale
tel. 030 45001
Polizia Soccorso 
pubblico
tel. 113
Polizia Stradale
tel. 030 37131
Soccorso Aci tel. 116 
Vigili del fuoco tel. 115

Autostazioni
Autostazione C.I.B.A.
via Solferino 6 tel. 03044915
Terminal Sia
v.le Stazione 14
tel. 0303774237

Linee ferroviarie
Milano · Venezia
Lecco · Bergamo · Brescia
Cremona · Brescia
Parma · Piadena · Brescia
Frecciargento Brescia ·
Verona · Roma
Stazione FS
v.le Stazione 7
Informazioni: tel. 892021
Stazione LeNord
Edolo · Iseo · Brescia
v.le Stazione 7
Informazioni:
tel. 199 151 152

LAGO DI GARDA
· Vittoriale, casa di

Gabriele d’Annunzio,

sede di spettacoli estivi

nel teatro all’aperto.

· Limonaie, 

architettura rurale 

per la coltivazione 

degli agrumi 

che caratterizzano 

il paesaggio dell’Alto 

Garda. 

· Parco Naturale

dell’Alto Garda. 

· Valvestino, 

caratteristici paesi im-

mersi nella natura. 

· Valtenesi, castelli

e borghi tra uliveti e 

vigneti. 

· Desenzano, una delle 

più conosciute località

turistiche del Garda. 

Interessanti la villa 

romana con bellissimi

pavimenti a mosaico

e il Museo Civico 

Archeologico. 

· Colli storici
nell’anfiteatro morenico.

Si visitano i luoghi delle 

battaglie risorgimentali.

· Sirmione, le fonti 

termali, la zona 

archeologica delle 

“grotte di Catullo”, 

il Castello Scaligero

e le piccole vie ricche

di negozi e boutique,

ambientati in una

penisola particolarmente

suggestiva.

LAGO D’ISEO
· Castello Oldofredi
a Iseo trasformato

in centro culturale.

· Palazzo dell’Arsenale.

Adibito a carcere dall’‘800

fino al 1980, è diventato

un centro culturale che

propone mostre d’arte

di notevole rilievo.

· Torbiere,

riserva naturale unica

in Europa, dove a tarda

primavera sbocciano

le ninfee. Dall’antica

Abbazia di San Pietro in

Lamosa, a Provaglio, se

ne ammira il panorama.

· Monte Isola,

si raggiunge col traghetto

da Sulzano, da Iseo o da

Sale Marasino.

Si passeggia tra uliveti

e in piccoli borghi

pittoreschi abitati da

pescatori e fabbricanti

di reti. Sulla sommità

del monte il Santuario

della Madonna della

Ceriola.

· “Piramidi d’erosione”
a Zone lungo la strada

per Marone, altissime

guglie di pietra

modellate dall’erosione

dell’acqua sormontate

da un grande masso.

· Franciacorta, zona

collinare nell’entroterra

del lago d’Iseo con

dimore signorili

di campagna e borghi

con castelli; interessanti

da visitare le cantine

per la produzione dei vini

e dello spumante.

LAGO D’IDRO
E VALSABBIA
· Rocca di Anfo,

fortezza costruita

dai veneziani e Rocca
di Sabbio Chiese,

bastione - rifugio contro

le scorrerie dei predoni,

trasformato poi in luogo

di culto a due piani

sovrapposti.

· Bagolino,

con antiche case in

pietra, famoso per il

formaggio Bagoss ed il

Carnevale, durante il

quale musicanti

e ballerini eseguono

antiche danze locali.

VAL TROMPIA
· Gardone Val Trompia
il maggior centro italiano

nella fabbricazione

di fucili da caccia e armi

da fuoco con la raffinata

arte del cesello.

· Tranquille località
di villeggiatura
estiva e invernale,

numerosi sentieri per

escursioni in media

e alta montagna.

VALLE CAMONICA
· Terme, oasi di relax

a Darfo Boario.

· Castello medievale

a Breno, grande centro

della media Valle

Camonica.

· Magli del ‘600 mossi

dall’acqua, dimostrano

come si lavorava il ferro,

a Bienno.

· Via Crucis lignea 

nella chiesa di Cerveno.

· Parco Nazionale
delle incisioni rupestri
di Naquane con

circa 30 mila figure

incise sulle rocce

a Capo di Ponte.

· Ponte di Legno,

punto di partenza

per ascensioni alpine,

stazione sciistica anche

estiva sul ghiacciaio

Presena.

· Parco naturale
dell’Adamello la cui

sommità raggiunge

3554 metri

e Parco Nazionale
dello Stelvio.

BASSA PIANuRA
· Castello e Pieve
di San Pancrazio
a Montichiari.

· Pinacoteca Repossi
a Chiari, con dipinti

e stampe di scuola

Lombarda e Veneta.

· Castello con resti
di fortificazioni venete
a Orzinuovi.

· Castello di Padernello,

circondato dal fossato,

nella frazione di Borgo

S. Giacomo.

· Fiume Oglio,

da Palazzolo a Pontevico,

in gran parte protetto

da un Parco Naturale.

19 Nineteen
Via Bulloni, 19 - tel. 030.3755187

Al Frate
Via Musei, 25 - tel. 030.3770550 

Caffe’ Floriam Restaurant
Via G. da Salò, 3 - tel. 030.41314

Canton del Vescovo
Via Callegari, 2/c - tel. 030.8374483

Casa Nani
Via Antiche Mura, 5 - tel. 030.40834

Enoteca Interno 6
Vicolo dell’Aria, 6 - tel. 030.2943947

Enrico VIII
Vicolo S. Agostino, 7/a - tel. 030.49393

Medley
Via Trieste, 56/b - tel. 030.2405057

Hostaria La Corte dei Miracoli
Via Marsala, 58 - tel. 030.2906596

I Chiostri
Via S. Faustino, 16 - tel. 0303770002

Izumi (ristorante giapponese)
Via C. Beccaria, 19 - 
tel. 030.3751825

La Raffa
Corso Magenta, 15 - tel. 030.49037

La Sosta
Via S.M. della Battaglia, 20 - 
tel. 030.295603

La Vineria
Via X Giornate, 4 - tel. 030.280543

Lo Scultore
Via C. Cattaneo, 24 - 
tel. 030.2943967

Lo Spago
Via A. Langer, 2/a - tel. 030.2977301

Locanda dei Guasconi
Via Beccaria, 11/g - tel. 030.3771605

Locanda San Marco
Via Spalti San Marco, 15 - 
tel. 030.45541 

L’Oste Sobrio
Via C. Beccaria, 6 - tel. 030.2944336

L’osteria della zia Gabri
Via A. Gallo, 17 - tel. 030.3757089

Mentelocale
Via Porta Pile, 3 - tel. 030.3750628

Mondo liquido
Largo Torre Lunga, 7 - 
tel. 030.2808637

Novecento
Via Paganora, 6/a - tel. 030.5231036

Oltre la Via Lattea
Via Trieste, 3 - tel. 030.40088

Osteria ai Musei
Piazza Tebaldo Brusato, 24 - 
tel. 030.2403265

Osteria al Bianchi
Via Gasparo da Salò, 32 - 
tel. 030.292328

Osteria al Granaio
Piazzale Arnaldo, 15 - 
tel. 030.3759345

Osteria Antica Lelia
Vicolo Sguizzette, 13 - tel. 
030.3758809

Osteria Croce Bianca
Via F.lli Bandiera 15 - 
tel. 030.2403024

Osteria degli Artisti
Corso Mameli, 38 - tel. 030.292055

Osteria della Luna Piena
Via A. Calini, 3 - tel. 030.2808753

Osteria enoteca Vecchio Botticino
Piazzale Arnaldo, 6 - tel. 030.48103

Osteria Giovita
Via S. Faustino, 63 - 
tel. 030.2906513

Osteria la Colonna
Contrada Mangano, 8 - 
tel. 030.3755422

Osteria la Grotta
Vicolo Prezzemolo, 10 - 
tel. 030.44068

Osteria San Francesco
Tresanda S. Nicola, 13 - 
tel. 030.3758681

Osteria Tananai
C.da del Carmine, 1 - 
tel. 030.294767

Pizzeria Camiceria Trattoria 
Il Vicolo Corto
Vicolo S. Agostino, 3 - 
tel. 030.2808264

Pizzeria da Gianni
Via Crispi, 7/b - tel. 030.2942454

Pizzeria ristorante Al Duomo
Via Cattaneo, 2/4 - tel. 030.2906172

Pizzeria ristorante Al Gamberone
Via Crispi, 47 - tel. 030.3774498

Pizzeria ristorante Al Teatro 
Via Mazzini, 36 - tel. 030.44251

Pizzeria ristorante don Rodriguez
Via F. Cavallotti, 6 - tel. 030.3774452

Pizzeria ristorante Gambero 
Rosso
Via L. Cereto, 8/a - tel. 030.43338

Pizzeria ristorante La Bersagliera 
C.so Magenta, 38 - tel. 030.3750569

Pizzeria ristorante 
La Perla del Mare
Contrada Mansione, 16 - 
tel. 030.41530

Pizzeria ristorante Le Arcate
Piazza del Mercato, 27 - 
tel. 030.49147

Pizzeria ristorante Varca e Napule
Via Gramsci, 22 - tel. 030.44431 

Plaza
Via Tosio, 29/31 - tel. 030.2944413

Q.B. - Coin selfservice
Corso Magenta, 2 - tel. 030.2906267

Sake (ristorante giapponese)
Via Gasparo da Salò, 22 - 
tel. 030.2942408

Sapori e Sapere
Via Beccaria, 11 - tel. 030.40073

Shakty Food (cucina vegan)
Via Moretto, 11/a - tel. 030.3758914

Spizzico & Ciao
Via IV Novembre, 2 - tel. 030.290042

Taverna del Moretto
Via N. Bixio, 19 - tel. 030.40847

Tipo Zero Zero 
via F.lli Bandiera, 3 - tel. 030.294018

Trattoria al Fontanone
Via Musei, 47a - tel. 030.40554

Trattoria Due Stelle
Via San Faustino, 46 - tel. 030.3758198

Trattoria Gasparo
Via Gasparo da Salò, 24 - 
tel. 030.2400226

Trattoria I Macc de le Ure
Piazza Paolo VI, 6 - tel. 030.291552

Trattoria Mezzeria
Via Trieste, 66 - tel. 030.40306

Trattoria Urbana Mangiafuoco
Via Calzavellia, 3/a - tel. 030.293029

Trattoria Vecchio Carmine
C.da del Carmine, 18/20 - 
tel. 339.8977174

Vasco de Gama
Via Musei, 4 - tel. 030.3754039

Vecchia Praga
C.da Pozzo dell’Olmo, 38 - 
tel. 030.3750758

Verde Menta
C.da Santa Croce, 28/a - 
tel. 030.3756212

Bus turistici
Terminal passeggeri
Largo Torrelunga
Area Sosta
via Pietro Nenni, via Ugo la Malfa
Autovetture
Apollonio
via Apollonio
Arnaldo
piazzale Arnaldo
Autosilouno
via Vittorio Emanuele II
Autostazione
p.le Stazione
Benedetto Croce
via B. Croce
Castellini
via Castellini (gratuito)
Ex Monopoli di Stato
via Solferino
Fossa Bagni
via Fossa Bagni
Freccia Rossa
via Ugoni
Goito
via Spalto San Marco
Ospedale Nord
P.zza S. Padre Pio da Pietrelcina
Ospedale sud
via Ducco
Palagiustizia
via L. Gambara
Piazzale IVECO
via Volturno (gratuito)
Randaccio
via Lupi di Toscana 4
San Domenico
p.tta S. Domenico
Sferisterio
p.le Castello (gratuito)
Vittoria
p.zza Vittoria

Santa Giulia, Museo della Città
via Musei 81b · tel. 030 2977833/4
Museo del Risorgimento
Grande Miglio - interno Castello
tel. 030 44176
Museo delle Armi
“Luigi Marzoli”, Mastio
Visconteo - interno Castello
tel. 030 293292
Pinacoteca “Tosio Martinengo”
p.zza Moretto, 4 tel. 030 3774999

Informazioni Musei:
Centro informazioni
e prenotazioni Civici Musei
tel. 030 2977833/4
www.bresciamusei.com

Museo Civico di Scienze
Naturali, via Ozanam 4
tel. 030 2978672
Museo della Mille Miglia -
Museo dei Beatles
Via della Rimembranza
tel. 030 3365631
Museo Diocesano
via G. da Salò 13
tel. 030 40233
Museo di fotografia
contemporanea Ken Damy
corsetto S. Agata 22
tel. 030 3758370
Museo Nazionale della
Fotografia “Cav. Alberto Sorlini”
v.lo S. Faustino, 2 - tel. 030 49137

 Vittoria
via X Giornate 20
tel. 030 280061 · fax 030 280065

 Ai Ronchi Motor Hotel 
via Bornata 22 
tel. 030 362061 · fax 030 3366315

 Ambasciatori 
via Crocifissa di Rosa 92 
tel. 030 399114 · fax 030 381883

 Hotel AC Brescia 
via Stefana 3 
tel. 030 2405511 · fax 030 2405512

 Master 
via Apollonio 72 
tel. 030 399037 · fax 030 3701331

 NH Jolly Igea 
v.le Stazione 15 
tel. 030 44221 · fax 030 44224

 Novotel Brescia 2 
via P. Nenni 22 
tel. 030 2286811 · fax 030 2425959

 Park Hotel Ca’ Nöa 
via Triumplina 66 
tel. 030 398762 · fax 030 398764 

 Primotel Brescia Centro 
via Borgosatollo 30 
tel. 030 3534286 · fax 030 3534173

 Una Hotel Brescia 
v.le Europa 45
tel. 030 2018011 · fax 030 2009741

 Alabarda 
via Labirinto 6 
tel. 030 3541234 · fax 030 3541300

 Antica Fonte
 Antica Fonte dipendenza 

via Fornaci 34 
tel. 030 2681530 · fax 030 3581405

 Antica Villa 
via S. Rocchino 90 
tel. 030 303186 · fax 030 3384312

 Astron (Meublé) 
via Togni 14 
tel. 030 48220 · fax 030 2808795 

 Capri (Meublé) 
v.le S. Eufemia 37 
tel. 030 3761069 · fax 030 3761069 

 Cristallo (Meublé) 
v.le Stazione 12a
tel. 030 3772468 · fax 030 3772603 

 Della Volta (Meublé) 
via Della Volta 101
tel. 030 3545345 · fax 030 3545270 

 Fiera di Brescia
via Orzinuovi 137 
tel. 030 3530285 · fax 030 3541867 

 Impero 
via Triumplina 6 
tel. / fax 030 381483

 Industria 
via Orzinuovi 58 
tel. 030 3531431 · fax 030 347904

 Leonardo (Meublé)
via Pietro dal Monte 40 
tel. 030 397391 · fax 030 383212

 Livio (Meublé) 
via delle Bettole 68 
tel. / fax 030 2304561

 Marchina 
via Vallecamonica 19b 
tel. 030 311466 · fax 030 321292

 Milano
Via Vallecamonica 3 
tel. 030 311566 · fax 030 320741

Stazione FS: da lunedì a venerdì
7,30 - 19,30. Sabato 7,30 - 12,30.
Tel. 030 3061224

Università degli Studi
di Brescia, p.zza Mercato 15
Rettorato e Uffici · tel. 03029881
Facoltà di Economia
via S. Faustino 74b
tel. 030 2988704
Facoltà di Giurisprudenza
via delle Battaglie 58 e via San
Faustino 39 . tel. 030 2989641-648
Facoltà di Ingegneria
via Branze 38 . tel. 030 3715484
Facoltà di Medicina
e Chirurgia, viale Europa 11
tel. 030 3717367
Università Cattolica del Sacro
Cuore, via Trieste 17
tel. 030 2406333

Grande c.so Zanardelli 9
Sociale via F.lli Cavallotti 20
S. Chiara via S. Chiara 50a
Sancarlino c.so Matteotti 6a

Ospedale Civile
p.le Spedali Civili
tel. 030 39951
Ospedale S. Orsola
via V. Emanuele II 27
tel. 030 29711
Ospedale Poliambulanza
via Bissolati 57
tel. 030 35151

 Noce
Via dei Gelsi 5 
tel. 030 3542008 · fax 030 349510

 Orologio
via Beccaria 17
tel. 030 3755411 . fax 030 2404805

 Casa dell’ospite
via Lazzaretto 3
tel. 030 37091 . fax 030 3709403

 Stazione (Garnì)
vicolo Stazione 15/17
tel. / fax 030 3774614

 Trento
p.le C. Battisti 31
tel. 030 380768 . fax 030 3387987

Cà del Gando
via dei Musei 75 - tel 3406753630
Casa Rossi Hirzel
Via Trieste 37 - tel 3384037466
Dai Germano
Via Torino 71 - tel 030346107
La chiocciola di Moriana
Via Ancona 50 - tel 3482866257
La Fenice
Via Corsica 18 - tel 3403745199
La Terrazza
Viale Stazione 33 - tel 3382268132
Santa Giulia Room
Via dei Musei 79 - tel 3356166605
Villa V
Via D’Azeglio 16 - tel 335440084


